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ART.1 - FINALITA’ DEL SERVIZIO 

Il servizio di trasporto agevolato è finalizzato ad assicurare il trasporto di cittadini in difficoltà motoria, 
anche temporanea, o che per particolari situazioni familiari, sociali o di disagio personale, si trovano nella 
impossibilità di accedere ai servizi pubblici di trasporto. 
Il servizio è finalizzato al trasporto di persone in ragione delle seguenti priorità: 
a) Accesso ai servizi sociali e sanitari; 
b) Accesso a strutture scolastiche; 
c) Accesso ai servizi culturali e ricreativi. 
 

ART. 2 - AMBITO TERRITORIALE 

Il servizio è svolto, di norma, nell’ambito del territorio comunale. In caso di particolari situazioni di bisogno 
tuttavia il Dirigente del servizio potrà autorizzare il trasporto di utenti a strutture ubicate in altri comuni. 

 

ART. 3 - DESTINATARI 

Il servizio di trasporto agevolato è rivolto alle seguenti categorie di cittadini, fino ad esaurimento dei posti 
disponibili sui mezzi di trasporto in dotazione,  residenti nel Comune di Vigevano o in Comuni limitrofi 
convenzionati col Comune di Vigevano: 
− Utenti disabili frequentanti le scuole cittadine pubbliche e private di ogni ordine e grado, CSE, AIAS, CRH, 

Laboratorio protetto o altre strutture sociali pubbliche e private; 
− Minori soggetti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria o in carico al Servizio Sociale per problematiche 

relative alla tutela che debbano frequentare scuole, asili e altre strutture pubbliche e/o private di 
aggregazione sociale; 

− Utenti disabili frequentanti scuole o istituti di formazione professionale ubicate in comuni del circondario; 
− Cittadini con temporanea difficoltà motoria e anziani presso i centri di riabilitazione, ambulatori, strutture 

sanitarie anche ubicate fuori dal territorio comunale; 
− Persone invalide o cittadini che hanno richiesto il riconoscimento dello stato di invalidità civile, per cicli di 

terapie in strutture sanitarie ubicate anche fuori dal territorio comunale; 
− Persone anziane ospiti della RSA De Rodolfi o frequentanti il Centro Diurno Integrato annesso alla RSA o 

altri Centri Sociali; 
− Utenti del servizio di assistenza domiciliare per particolari esigenze segnalate dal Servizio Sociale; 
− Utenti del CRH, CSE, alunni e studenti disabili frequentanti le scuole cittadine di ogni ordine e grado per 

escursioni didattiche; 
− Utenti per trasporti occasionali in particolari strutture (Case di accoglienza, Comunità alloggio, Case di 

riposo, Strutture mediche e psicosociali pubbliche e private, ecc.) ubicate anche fuori dal territorio comunale 
segnalati dal servizio sociale, all’interno di un progetto di intervento psicosociale. 
 

Le richieste di trasporto agevolato, salvo casi di particolare urgenza, dovranno pervenire al competente ufficio 
con almeno 6 giorni di anticipo sulla data prevista, al fine di consentire una adeguata programmazione 
settimanale dei servizi. 

 
 



 
 

 
 

 

 

ART. 4 – RAPPORTI CON ENTI PUBBLICI, ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO E ONLUS 

Eventuali richieste di trasporto di anziani e disabili o di utilizzo dei soli mezzi da parte di altri comuni, saranno di 
volta in volta autorizzate dal Dirigente del Settore nell’ambito della disponibilità del servizio. 

Eventuali richieste di trasporto anziani e disabili o di utilizzo dei soli mezzi da parte di associazioni di volontariato 
e ONLUS che, in collaborazione col Comune o per statuto realizzano progetti culturali, ricreativi, sportivi e di 
tempo libero a favore di anziani e disabili, saranno di volta in volta autorizzate dal Dirigente del Settore 
nell’ambito della disponibilità del servizio. 

I mezzi di trasporto dovranno essere riconsegnati nelle stesse condizioni in cui sono stati concessi in uso. All’atto 
della consegna e della restituzione sarà verbalizzato lo stato di funzionamento del mezzo. Eventuali risarcimenti 
per danni arrecati durante il periodo di utilizzo del mezzo e non derivanti dal normale uso degli stessi, saranno 
imputati alla associazione utilizzatrice del mezzo. 

 

ART. 5 – GESTIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di Trasporto Agevolato può essere affidato, in tutto o in parte, mediante convenzione a Cooperative 
sociali di tipo B e/o ad associazioni di volontariato operanti nel territorio comunale. 

Il richiedente il servizio di Trasporto Agevolato dovrà presentare domanda all’Ufficio comunale competente 
autocertificando, secondo le vigenti disposizioni, i dati anagrafici, la situazione patrimoniale e reddituale del 
nucleo familiare e l’eventuale invalidità. 

 

ART. 6 – QUOTA DI CONTRIBUZIONE 

Per il servizio di Trasporto Agevolato è previsto il pagamento di una quota di contribuzione fissata dalla Giunta 
Comunale. 

A seguito dell’applicazione dell’ISEE potranno essere previste quote ridotte o esenzioni. 

La Giunta Comunale stabilirà le quote da chiedere ad enti e associazioni autorizzati ad usufruire del servizio di 
Trasporto Agevolato o ad utilizzare i soli mezzi. 

Il servizio è gratuito per gli utenti dei servizi comunali i cui regolamenti prevedono, tra le prestazioni, anche il 
servizio di trasporto (Es.: Centro Diurno, Ospiti RSA De Rodolfi, ecc.). 

 
 


